
Il mare 

 

Tutte le cose più belle che ho avuto da ragazzo le ho le ho avute dalla spiaggia. 

La spiaggia mi faceva sentire grande; da essa cominciava una distesa infinita: era il 

mare. 

La grandezza del mare non è nel fatto che sia grande, è nel fatto che sul mare non ci 

sono muri. 

La prima musica che ho sentito è stata quella delle onde che si rompevano sulla 

spiaggia, dei ciottoli e delle ghiaie trascinate dalla risacca sul fondo del mare. 

Poi ho sentito Vivaldi e Beethoven e altri; erano come le onde che si rompevano sulla 

spiaggia, i ciottoli e le ghiaie trascinate dalla risacca… 
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Vocabolario 

 

Risacca = ……………………………………………………………………………… 

Ciottolo = ……………………………………………………………………………… 

Ghiaia = ……………………………………………………………………………….. 

 

Rispondi. 

- Dove ha trovato le cose più belle lo scrittore, quando era ragazzo? ………………… 

…………………………………………………………………………………………. 

- Come lo faceva sentire la spiaggia? …………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………. 

- Cosa iniziava dalla spiaggia? ………………………………………………………... 

- Qual è la “grandezza” del mare? Cosa significa? ………………………………........ 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………. 

- Qual è stata la prima musica che ha sentito? ………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………. 

- Cosa ha ricordato l’autore del testo ascoltando le musiche di Vivaldi e di 

Beethoven? ……………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………. 
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